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1. SINTESI STATO DI ATTIVITA'

Alla luce dei dati di monitoraggio si evidenzia:

1) OSSERVAZIONI VULCANOLOGICHE: Attività di degassamento al Cratere Bocca Nuova (BN) e
al Cratere di Sud-Est (CSE).

2) SISMOLOGIA: Bassa attività sismica da fratturazione; Stazionarietà dei parametri del tremore
vulcanico.  

3) INFRASUONO: Attività infrasonica di livello basso. Sorgenti localizzate al cratere Bocca Nuova.

4) DEFORMAZIONI DEL SUOLO: Le reti di monitoraggio delle deformazioni del suolo non
evidenziano variazioni significative.

5) GEOCHIMICA: flusso di SO2 su un livello medio 
I flussi di CO2 emessi dal suolo si attestano su valori medi.
La pressione parziale di CO2 disciolta in falda mostra valori nell'ambito della variabilità stagionale.
Rapporto isotopico dell'elio: non ci sono aggiornamenti

6) OSSERVAZIONI SATELLITARI: L’attività termica osservata da satellite è stata generalmente di
livello basso.

2. SCENARI ATTESI

Discontinua e/o frequente attività esplosiva ai crateri sommitali eventualmente accompagnata da
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formazione di nubi di cenere e ricaduta di prodotti piroclastici grossolani e flussi piroclastici in area
sommitale, ed attività effusiva sommitale con sviluppo di colate laviche. Non è possibile escludere un
evoluzione dei fenomeni in corso verso un’attività più energetica

N.B. Eventuali variazioni dei parametri monitorati possono comportare una diversa evoluzione degli
scenari di pericolosità sopra descritti.
Si sottolinea che le intrinseche e peculiari caratteristiche di alcune fenomenologie, proprie di un
vulcano in frequente stato di attività e spesso con persistente stato di disequilibrio come l’Etna,
possono verificarsi senza preannuncio o evolvere in maniera imprevista e rapida, implicando quindi
un livello di pericolosità mai nullo.

3. OSSERVAZIONI VULCANOLOGICHE

 Il monitoraggio dell’attività vulcanica dell’Etna è stato effettuato mediante l’analisi delle immagini della rete
di telecamere di sorveglianza dell’INGV, Osservatorio Etneo (INGV-OE). Le osservazioni dell’attività ai
crateri sommitali (Fig. 3.1) sono state limitate ad alcune ore, o sono state impossibili durante tutto il
giorno, a causa delle cattive condizioni metereologiche.
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Fig. 3.1 Modello ombreggiato del terreno dei crateri sommitali dell’Etna (30 cm di risoluzione) ottenuto elaborando le
immagini da drone acquisite durante diversi sorvoli (giugno, luglio e settembre 2023), sovrapposto al modello ombreggiato
derivato da immagini Pleiades del 22 agosto 2020 (AO Telerilevamento). CSE = Cratere di Sud-Est, CNE = Cratere di
Nord-Est, BN=Bocca Nuova, VOR= Voragine. Aggiornamento del 03 settembre 2023.

Nel periodo in esame l’attività dell’Etna è stata caratterizzata da un'attività di degassamento variabile al
Cratere Bocca Nuova (BN) e al Cratere di Sud Est (CSE), mentre il cratere di Nord-Est (CNE) e la
Voragine (VOR)  presentano un  degassamento proveniente  da attività fumarolica. (Fig.3.2). 

Fig. 3.2 Degassamento  dal cratere Bocca Nuova (BN) e dal Cratere di Sud-Est (CSE), ripreso dalla telecamera visibile della
Montagnola (EMOV). 

4. SISMOLOGIA

Il tasso di accadimento dei terremoti ed i rilasci energetici associati non hanno mostrato variazioni
significative rispetto alle settimane precedenti. In Fig. 4.1 è possibile osservare che nell'ultimo mese
nessun terremoto ha raggiunto o superato magnitudo 2.0.
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Fig. 4.1 Frequenza giornaliera di accadimento e curva cumulativa del rilascio di strain sismico dei terremoti con Ml pari o
superiore a 2.0 registrati nell’ultimo mese.

L’ampiezza media del tremore vulcanico non ha mostrato variazioni significative rispetto alla settimana
precedente, mantenendosi all’interno della fascia dei valori medi (Fig. 4.3). Per quanto riguarda il calcolo
delle sorgenti del tremore, a causa della temporanea mancanza di alcune stazioni sommitali, non sempre
esso è risultato affidabile nel corso della settimana. Le sorgenti localizzate risultano alla Bocca Nuova e al
Cratere di Sud Est e in un'area compresa tra questi. Le profondità delle sorgenti sono mediamente
comprese tra 1500 e 2800 m sopra il livello del mare (Fig. 4.4).
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Fig. 4.3 Andamento temporale dell’ampiezza del tremore vulcanico: valori RMS nell'ultimo mese (in alto) e nell'ultima
settimana (in basso) secondo tre livelli di ampiezza (basso=verde, medio=giallo, alto=rosso).
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Fig. 4.4 Localizzazione della sorgente del tremore vulcanico. (SEC= cratere SE; VOR = cratere Voragine; NEC = cratere
NE; BN1 = cratere 1 Bocca Nuova; BN2 = cratere 2 Bocca Nuova).

5. INFRASUONO

Il tasso di accadimento degli eventi infrasonici si è mantenuto basso per tutta la settimana (Fig. 5.1)  e le
sorgenti sono state localizzate prevalentemente nell’area del cratere Bocca Nuova con valori di ampiezza
bassi (Fig. 5.2).
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Fig. 5.1 Andamento della frequenza giornaliera di accadimento degli eventi infrasonici localizzati

Fig. 5.2 Andamento temporale dei parametri di localizzazione (longitudine e latitudine) degli eventi infrasonici localizzati
nell'ultima settimana. (SEC= cratere SE; VOR = cratere Voragine; NEC = cratere NE; BN1 = cratere 1 Bocca Nuova; BN2
= cratere 2 Bocca Nuova). A destra nel grafico, il colore dell'indicatore è funzione dell'ampiezza degli eventi.

6. DEFORMAZIONI DEL SUOLO
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